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OGGETTO:  provvedimento  a  contrarre,  ai  sensi  dell’art.  50  comma  1  lett.  b)  d.lgs.  36/2023,  per  la

realizzazione dei percorsi di orientamento formativo destinati agli alunni della SSPG D. Chiesa dell’IC Riva 1

- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU - Missione 4:

Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle

Università - Investimento 1.4:  Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali  nelle

scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica - Interventi di tutoraggio e

formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2

febbraio 2024, n. 19) - progetto denominato: SMART & FAST.

CODICE CNP - M4C1I1.4-2024-1322-P-46841

CODICE CUP - H84D21000250006

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al

bilancio generale  dell’Unione,  che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  n.  1301/2013,  n.

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il

principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  (DNSH,  “Do  no  significant  harm”),  e  la

Comunicazione  della  Commissione  UE  2021/C  58/01,  recante  “Orientamenti  tecnici

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul

dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la

resilienza; 

VISTO  che il Ministero dell’Istruzione e del merito con il decreto n.161 del 14 giugno 2022 ha adottato il

“Piano  Scuola  4.0”  quale  strumento  di  programmazione  dell’investimento  e  quadro  concettuale  e

metodologico in base al quale le istituzioni scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico –

educativi;   

VISTO l’allegato 1 – SCUOLA FUTURA – riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del

Piano “scuola 4.0 e della linea 1.4 -  Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali

                                                   DETERMINAZIONE N. 35

                      adottata dal Dirigente Scolastico dott.ssa Paola Bortolotti  
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nella scuola secondaria di  primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica, che vede questa

istituzione assegnataria di risorse pari ad € 55.629,65;

RILEVATA la necessità di individuare la figura di progettista per la realizzazione degli interventi nell’ambito

del progetto autorizzato sopra richiamato;

VISTO il progetto del  presentato in data 02.10.2024 - TNIC841001 - M4C1I1.4-2024-1322-P-46841;

VISTO l’accordo di concessione del 02.10.2024  - TNIC841001 - M4C1I1.4-2024-1322-P-46841 -  firmato

dal Direttore Generale e coordinatrice dell’Unità di Missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal

legale rappresentante del Soggetto attuatore – Istituto Comprensivo Riva 1 in data 12.10.2024;

VISTA l’individuazione del Responsabile Unico di Progetto per la realizzazione degli interventi nell’ambito

del progetto autorizzato sopra richiamato, di cui alla determinazione n. 140 del 30 ottobre 2024;

VISTA la legge provinciale 14 settembre 1979, N. 7 e s.m.i. (Norme in materia di bilancio e di contabilità

generale della P.A.T.),  ed in particolare l’art.  55 comma 2,  nonché il  relativo Regolamento di  contabilità

approvato con D.P.P. 29 settembre 2005, N. 18 -48/Leg.;

VISTO l’art. 16 della L. P. n. 5 del 07.08.2006;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, N. 118 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della

Legge 5 maggio 2009, N. 42” e in particolare l’art. 56 e l’allegato 4/2; 

VISTA la Legge provinciale n. 23 del 19 luglio 1990 - Legge provinciale sui  contratti e sui beni provinciali, e

successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Bilancio di Previsione 2025-2027 approvato dal Consiglio dell’Istituzione in data 18.12.2024 con

deliberazione n. 20;

VISTO il  bilancio  finanziario  gestionale  adottato  con determinazione  del  Dirigente  Scolastico  n.  169  del

20.12.2024; 

ACCERTATO che l’importo complessivo della spesa è nei limiti dello stanziamento del capitolo 402245 –

Attuazione prog. cofinanziati UE  e FSE - Bilancio finanziario gestionale 2025;

PRESO ATTO che, relativamente all’acquisizione dei beni e servizi oggetto del presente provvedimento a

contrarre, in aderenza agli articoli 25 e 26 del Codice, a partire dal 1° gennaio 2024 le stazioni appaltanti

debbono  condurre  tutti  gli  affidamenti,  sopra  e  sotto  soglia,  per  il  tramite  di  una  piattaforma  digitale

certificata. In relazione al dettato del comma 2 dell’articolo 25 del Codice, infatti, “Le stazioni appaltanti e gli

enti  concedenti  utilizzano  le  piattaforme  di  approvvigionamento  digitale  per  svolgere  le  procedure  di

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici” assicurando la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di

vita dei contratti pubblici.
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VISTO il DLgs n. 36 del 31 marzo 2023 -  Codice dei contratti pubblici, art. 50 c. 1 let. B “Salvo quanto

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi

e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità - b) affidamento

diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che

siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

VISTO il DLgs n. 36 del 31 marzo 2023 - Codice dei contratti pubblici, art. 52 c. 1-2 (Controllo sul possesso

dei requisiti) -  Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo

inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il

possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  di  qualificazione  richiesti.  La  stazione  appaltante  verifica  le

dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno. -

Quando  in  conseguenza  della  verifica  non  sia  confermato  il  possesso  dei  requisiti  generali  o  speciali

dichiarati,  la  stazione  appaltante  procede  alla  risoluzione  del  contratto,  all’escussione  della  eventuale

garanzia  definitiva,  alla  comunicazione  all’ANAC  e  alla  sospensione  dell’operatore  economico  dalla

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da

uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento.

VISTA la legge provinciale n. 2 del 09 marzo 2016 - legge provinciale di recepimento delle direttive europee

in materia di contratti pubblici, artt. 4 e 19ter;

VISTA la legge provinciale n. 2 del 23 marzo 2020 - Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i lavoratori e i

settori  economici  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  altre  disposizioni  –  Capo  II  -

Disposizioni di semplificazione e accelerazione in materia di contratti pubblici - art. 3 –  Le amministrazioni

aggiudicatrici possono procedere all'affidamento diretto di lavori, servizi e forniture, compresi i servizi di

ingegneria e architettura, fino alla soglia prevista, per tale tipologia di affidamento, dall'articolo 1, comma 2,

lettera a), del decreto-legge n. 76 del 2020 “;

TENUTO CONTO che il dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che

tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non

arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al

principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del

Regolamento (UE) 2020/852. Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali  definiti  nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività

ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi

(Green Deal europeo) 1. In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo: • alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a

significative emissioni di gas serra (GHG); • all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e

futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; • all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per
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il  buono stato dei corpi idrici (superficiali,  sotterranei o marini)  determinandone il  loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale

ecologico; • all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di

materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento

o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; • alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento

delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; • alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le

buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l'Unione

europea;

VISTO l'art. 57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - obbligo di applicazione, per l’intero valore

dell’importo della gara, delle “specifiche tecniche” e delle “clausole contrattuali”, contenute nei criteri ambientali

minimi (CAM);

CONSIDERATO il crono programma per la corretta realizzazione del progetto sopra menzionato;

CONSIDERATA la congruità dell’offerta di Mind4Children SRL (C.F. 05234760287) - prot. n. 1665  del

17 marzo 2025, si procede affidamento per una spesa di € 1.327,20 inferiore al limite massimo di rilevanza

europea per gli affidamenti diretti.

CONSIDERATO  che  Mind4Children  SRL risulta  iscritta  al  Mercato  Elettronico  della  Pubblica

Amministrazione – MEPA.

DETERMINA

1.  l’adozione della  seguente  spesa per  complessivi  €  1.327,20 per  la  realizzazione  dei  percorsi  formativi

destinati agli alunni della SSPG D. Chiesa dell’IC Riva 1 come di seguito specificato:

 - percorsi di orientamento: fino ad un massimo di 12 ore da svolgersi in base alla singola progettazione

didattica;

TIPOLOGIA 
FIGURA DI 
RIFERIMENTO

REMUNERAZIONE
LORDA

ORE massime da 
svolgersi

Percorsi di orientamento Docente 79,00€/h 12 ore

TIPOLOGIA SPESE REMUNERAZIONE Nr. percorsi

Rimborso costi sostenuti per 
l'organizzazione del percorso

Costi indiretti 
organizzativi

189,60€/cad. 2

2. di autorizzare  l’affidamento diretto  Mind4Children SRL per l’importo complessivo di  € 1.327,20 e di

provvedere alla stipulazione del contratto attraverso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione –

MEPA – CIG attribuito B611F3DCB9;
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3. di far fronte alla spesa complessiva di € 1.372,20 derivante dal presente provvedimento, mediante impegno

sul capitolo 402245 – Attuazione prog. cofinanziati UE  e FSE - del Bilancio di previsione finanziario 2025

per il medesimo importo;

4.  di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà sulla base della realizzazione effettiva delle attività

realizzate e rendicontate; 

5.  di  pubblicare  la  presente  determinazione  in  base  alle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  pubblicità  e

trasparenza.

     IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                   Dott.ssa Paola Bortolotti 

Questa  nota,  se  trasmessa  in  forma  cartacea,  costituisce  copia
dell'originale  informatico  firmato  digitalmente  predisposto  e
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole
tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita
dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile  (art.  3 D.
Lgs.39/1993).

Ai sensi dell’art. 14 e 15 del regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali, si
attesta la regolarità contabile del presente atto in relazione alle verifiche di cui all’art. 56 della L.P. n. 7/1979.  

                                                                         Il responsabile amministrativo 
scolastico
                                                                                                                            (dott.ssa Loredana Bondi) 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell'originale informatico firmato digitalmente predisposto e conservato presso questa Amministrazione in
conformità  alle  regole  tecniche (artt.  3 bis  e 71 D.Lgs.  82/05).  La firma autografa è sostituita  dall'indicazione  a stampa del  nominativo  del  responsabile  (art.  3 D.
Lgs.39/1993)
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